
 
                           
 

AVVENTO 2023: “VIENI GESÚ, PRINCIPE DELLA PACE” 
 

Il tema che anima questo tempo di Avvento e il successivo tempo 
di Natale è offerto  dall’affermazione: “VIENI GESÚ, PRINCIPE 
DELLA PACE”. 
Abbiamo bisogno “di Pace” e il Signore Gesù viene a dirci che 
per promuovere la pace è necessario partire dal quotidiano, dalle 
semplici  azioni e atteggiamenti di ciascuno. Questo lo possiamo 

vivere riscoprendoci FIGLI DEL DIO DELLA PACE. 
Questa identità ci è stata regalata con il BATTESIMO, dono per cui “nella Chiesa tutti sono 
costituiti per grazia discepoli di Gesù e  possono crescere come  missionari del suo Vangelo”. 
Da tutto ciò  nasce anche il volto nuovo della Chiesa e di ciascuna Comunità che passa 
attraverso la riscoperta e la valorizzazione di quelli che impareremo a conoscere e chiamare 
MINISTERI BATTESIMALI: sono un servizio essenziale per la vita della Chiesa. 
Muoveremo i nostri passi su quattro sentieri che esprimono il rinnovamento delle comunità 
riscoprendo le nostre caratteristiche di “discepoli-missionari”. 
Ecco i sentieri che attraverso i quali VOGLIAMO CRESCERE COME: 

 CHIESA che ACCOGLIE; 
 CHIESA che  CONSOLA; 
 CHIESA che fa FRATERNITÁ nella CARITÁ; 
 CHIESA che sa RADUNARSI per CELEBRARE e ANNUCIARE 

 

INOLTRE: 
 Alle FAMIGLIE con i FIGLI nell’Itinerario di INIZIAZIONE CRISTIANA viene 

consegnato un KIT con le PROPOSTE per la PREGHIERA e l’ANIMAZIONE in 
FAMIGLIA del TEMPO DI AVVENTO-NATALE 
 

 Per gli ADULTI che volessero QUOTIDIANAMENTE sentirsi accompagnati da 
questa proposta possono visitare il sito della Caritas Diocesana 
(https://www.diocesipadova.it/avvento-e-natale-2023/), scorrere il menu fino a “la 
proposta di preghiera per smartphone” e scaricarsi il materiale sul proprio 
cellulare 
 

 

Ci aiuterà “stare” sulla PAROLA DI DIO. 
Ecco i prossimi  appuntamenti di LECTIO: 

 Mercoledì 6 dicembre "Nel Battesimo di Gesù il nostro comune 
sacerdozio" 

 Mercoledì 13 dicembre "Il Battista: nel suo ministero provocati 
a riconoscere il nostro ministero" 

Gli incontri saranno proposti da don Giorgio DeChecchi nella Chiesa 
di Sant’Anna alle ore 21.00 

 

 

Domenica 3 dicembre 2023 

 

1^ DOMENICA di AVVENTO 

                            “Vegliate”  
 

 

 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (13, 33 - 37)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un 
uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a 
ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo 
all’improvviso, non vi trovi addormentati.  
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Vegliare significa questo: avere gli occhi aperti, il cuore desto e le mani operose. 
 

Occhi aperti sulla realtà che ci circonda, su ciò che accade attorno a noi, nella 
piccola e grande storia a cui apparteniamo. Come una vedetta che non si stanca di 
guardare all’orizzonte per cogliere segni preziosi che vengono dal cielo o dalla terra. 
Occhi puntati sulla realtà in modo attento e lucido, sgombri da tutto quello che 
impedisce di interpretare il senso degli eventi. 
 

Ci vuole anche un cuore desto, tenuto continuamente sveglio dalla fede e dalla 
speranza; un cuore desto perché si porta dentro una speranza sconfinata. 
 

E quando gli occhi sono aperti e il cuore è desto, le mani diventano operose: capaci 
di compiere il bene, di soccorrere, di aiutare, di consolare, di rialzare, di asciugare le 
lacrime, di portare gli uni i pesi degli altri, di costruire un pezzetto di mondo nuovo.  
Mani operose che non hanno paura di ferirsi quando si tratta di affrontare sentieri 
impervi e di lottare contro il male con la sola forza dell’amore.  
Mani guidate continuamente dalla bontà, dalla tenerezza e dalla compassione. 

Roberto L. 

 

 

 

 

 

 

https://www.diocesipadova.it/avvento-e-natale-2023/


 

8 Dicembre IMMACOLATA CONCEZIONE 
 

Già celebrata dal secolo XI, la solennità dell’Immacolata Concezione della 
Vergine Maria si inserisce nel contesto dell’Avvento e del Natale, 
congiungendo l’attesa messianica e il ritorno glorioso di Cristo con la 
memoria della Madre. In tal senso questo periodo liturgico deve essere 
considerato un tempo particolarmente adatto per il culto della Madre del 
Signore. Maria è la tutta santa, immune da ogni macchia di peccato, dallo 
Spirito Santo quasi plasmata e resa nuova creatura. Già profeticamente adombrata nella 
promessa fatta ai progenitori della vittoria sul serpente, Maria è la Vergine che concepirà e 
partorirà un figlio il cui nome sarà Emmanuele. Il dogma dell’Immacolata Concezione fu 
proclamato da Pio IX nel 1854 con la bolla Ineffabilis Deus. Nella devozione cattolica l'Immacolata 
è collegata con le apparizioni di Lourdes (1858) e iconograficamente con le precedenti apparizioni 
di Rue du Bac a Parigi (1830). 
CHE COSA VUOL DIRE IMMACOLATA CONCEZIONE? 
Vuol dire che la Vergine Maria, pur essendo stata concepita dai suoi genitori (sant’Anna e san 
Gioacchino) così come vengono concepite tutte le creature umane, non è mai stata toccata dal 
peccato originale fin dal primo istante del suo concepimento. 
PERCHÉ LA VERGINE MARIA È STATA CONCEPITA IMMACOLATAMENTE? 
  La risposta sta nel fatto che la Vergine Maria non solo avrebbe dovuto concepire il Verbo 
incarnato e quindi portare con sé, nel Suo Grembo, il Dio fattosi uomo; ma anche perché avrebbe 
dovuto dare al Verbo incarnato la natura umana. Il catechismo afferma che Gesù Cristo è vero Dio 
ma anche vero uomo, nell’unico soggetto che è divino. Si tratta dell’unione ipostatica. Ebbene, non 
si può pensare che Dio, somma perfezione e somma purezza, possa aver ricevuto la natura 
umana da una creatura toccata –anche se brevemente – dal peccato e, quindi, in quanto tale, 
soggetta in qualche modo all’azione del Maligno. 
IN CHE PARTE DEL VANGELO SI PUÒ FACILMENTE DEDURRE CHE LA VERGINE MARIA È 
IMMACOLATA? 
Nell’Annunciazione l’Angelo saluta Maria con l’appellativo “Piena di Grazia”. Tali parole fanno 
chiaramente capire che non si tratta semplicemente di un saluto rivolto a chi è nello stato di 
Grazia, ma a chi è totalmente pieno della Vita di Dio, totalmente pieno di questa Vita perché 
costitutivamente immacolato. 
CHI HA PROMULGATO IL DOGMA DELL'IMMACOLATA? 
  Il dogma fu promulgato nella Cappella Sistina dal beato Pio IX l’8 dicembre 1854. Il Pontefice, 
durante il suo esilio in Gaeta (1849-1851) – dovuto alla Rivoluzione mazziniana che nel 1848-1849 

aveva portato alla costituzione della Seconda Repubblica Romana, per sua 
natura massonica e anticristiana – aveva fatto voto in una cappella dedicata 
all’Immacolata che, qualora avesse ricevuto la grazia del ritorno a Roma e del 
ripristino dell’ordine cristiano nell’Europa allora sconvolta dalla Rivoluzione, 
avrebbe appunto impegnato tutto se stesso nell’attuazione della 
proclamazione del gran dogma mariano. Come Pio IX ebbe poi a dire, sentì 
tale esigenza come una chiamata interiore, che ricevette mentre era assorto 
in preghiera dinanzi all’immagine dell’Immacolata. 
    

 

 
SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
   Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

3 Dicembre 2023 I^ DOMENICA di AVVENTO 

ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto; Roberto, Rita, Gino, Maria e Albina 
ore  11.00 S. Messa  

ore  17.00 S. Messa def. Battistello Benito, Elisa, Melchisedecco, Valentina,  
                                  Grandin Pietro e familiari; Rossato Giuseppe e Stocco Teresa; 
                                  Intenzione fam. Salvagnin Michele e Lorenzo 
4 Dicembre LUNEDI’  

ore  17.00 S. Messa def. Martini Bruna; 

5 Dicembre MARTEDI’ 

ore  17.00 S. Messa  def. fam. Carron 
 

6 Dicembre MERCOLEDÌ  

ore  17.00 S. Messa in suffragio bambini mai nati 
7 Dicembre GIOVEDÌ  

ore  17.00 S. Messa def. Tamiazzo Giorgio e Albina; Martini Luigi e Genoveffa;  
                 Giselda e Primo; def. fam. Bettio e Gastaldo 
 

8 Dicembre VENERDI’ SOLENNITA’ IMMACOLATA CONCEZIONE 
ore   8.00 S. Messa def. Armando, Alfonso, Bruno e Mario 
ore  11.00 S. Messa   

ore  17.00 S. Messa  def. don Lorenzo Canova, don Arturo Capuzzo 
        

9 Dicembre SABATO  

ore  17.00 S. Messa def. Antonietta;  
 

10 Dicembre 2023 II^ DOMENICA di AVVENTO  
ore   8.00 S. Messa def. Agnese, Gianfranco e Ginevra 

ore  11.00 S. Messa  

ore  17.00 S. Messa def. Molena Federico e Bruno 
                        -------------------------------------------------------------------------- 

INIZIATIVE DI SOLIDARIETA’ 

- All’entrata del Santuario troveremo “l’Albero della Carità”.  
 Prendiamo un foglietto, leggiamolo ed offriamo con il cuore quanto in esso è 
scritto: potremo dare un aiuto alle persone bisognose che si rivolgono al 
Centro di Ascolto Vicariale (CARITAS) 
 

-  ...altra attività solidale in Santuario 
  Sotto il portico del Santuario trovate tutte le domeniche la 
               “ Bancarella Missionaria” curata dalla Sig.ra Reginetta 
 

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
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